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Prologo

Il giovane Nadir ama ricambiato Delia, figlia del ricco mercante Alì Babà, ma
questi ha negato il suo consenso alle nozze perché vuole che Delia sposi Aboul-
Hassan, il potente capo della dogana. Al ritorno da un lungo viaggio, in un pae-
saggio selvaggio nei dintorni di Esfahan, Nadir riflette così sulla sua condizione
di povertà e di tristezza; soltanto diventando ricco potrebbe sperare di sposare
l’amata. A un tratto scopre il nascondiglio della banda di Ours-Kan: una grotta
che si apre e si richiude alla formula magica “Apriti Sesamo!”. Se possedesse
tutti i tesori riposti nella grotta, Nadir potrebbe senz’altro aspirare alla mano di
Delia: per questo egli, una volta che Ours-Kan e la sua banda se ne sono andati,
s’avvicina alla grotta e pronuncia a sua volta la formula magica per entrarvi.

Atto primo

Nella casa di Alì Babà a Esfahan fervono i preparativi delle nozze tra Delia e
Aboul-Hassan. Mentre Alì Babà è compiaciuto del matrimonio imminente, la ra-
gazza pensa al suo innamorato lontano. Si presenta quindi, del tutto inatteso,
uno straniero; le note di un flauto proveniente dalla strada ne rivelano a Delia
l’identità. Si tratta di Nadir: questi offre per la mano di Delia una quantità d’oro
dieci volte superiore a quella già concordata tra Alì Babà e Aboul-Hassan e af-
ferma inoltre di possedere infinite altre ricchezze. La schiava Morgiane, confi-
dente di Delia, è incantata alla vista del tesoro di Nadir e a questo punto lo stes-
so Alì Babà, sebbene tema l’ira di Aboul-Hassan anche per la natura non sem-
pre irreprensibile dei propri affari, avendo egli nascosto quaranta sacchi di caffè
non sdoganati, concede il suo assenso alle nozze della figlia con Nadir. Soprag-
giunge però Aboul-Hassan a reclamare la sposa e ricatta Alì Babà per i quaranta
sacchi di caffè che il mercante tiene nascosti e dei quali egli è a conoscenza.
Sentendosi minacciato, Alì Babà ritira il consenso alle nozze tra Delia e Nadir.

Atto secondo

Aiutato dal suo servitore Phaor, Alì Babà trasferisce i sacchi di caffè non sdoga-
nati in un luogo sicuro per sottrarsi all’ira di Aboul-Hassan. La precauzione, tutta-
via, si rivela inutile perché nel frattempo Nadir ha convinto il capo della dogana a
rinunciare alla mano di Delia offrendogli un’ingente somma di danaro. Siccome il
giovane afferma di essere pur sempre ricchissimo, Alì Babà inizia a insospettirsi
sull’origine di tanto patrimonio e gliene chiede conto. Nadir non vorrebbe rivela-
re il suo segreto ma alla fine è costretto a cedere al ricatto del mercante, che mi-
naccia di rifiutare il suo consenso alle nozze con Delia nel caso il giovane non gli
riveli l’origine di tante ricchezze. Nadir racconta così ad Alì Babà della scoperta
della caverna che custodisce i bottini di Ours-Kan e della formula magica che ne
dischiude l’accesso. Frattanto sopraggiunge Phaor, recando la notizia che Delia è
stata rapita da una banda di ladroni; Nadir, certo che sia stato Aboul-Hassan a
organizzare il rapimento, organizza una spedizione per liberarla.



 

 

Atto terzo

All’interno della caverna Ours-Kan e i suoi luogotenenti, Calaf e Thamar,
parlano della loro ultima impresa e della cattura di Delia, ora contesa dai tre
uomini. Non appena i ladroni si sono allontanati nella caverna arriva Alì
Babà, venuto a verificare la veridicità della formula magica e della consisten-
za del tesoro. Al ritorno dei tre ladroni il mercante, che si è nel frattempo di-
menticato la formula magica, viene catturato. Inizialmente Ours-Kan, Calaf e
Thamar vorrebbero ucciderlo ma poi, appreso che Alì Babà è un ricco mer-
cante, decidono di chiedere un enorme riscatto per la sua liberazione. Alì
Babà è così avaro che preferirebbe morire piuttosto che accettare di pagare
il riscatto, ma Delia lo persuade infine ad accettare: la somma sarà conse-
gnata a Ours-Kan nel castello di proprietà del mercante a Erzerum.

Atto quarto

Al castello di Erzerum arrivano Ali Babà e Delia, accompagnati da Ours-Kan
e Calaf travestiti da mercanti che vogliono riscuotere il riscatto. Delia riesce
tuttavia a rivelare a Nadir la vera identità dei due falsi mercanti e le loro reali
intenzioni. La minaccia è tanto più grave poiché Morgiane s’è accorta che i
ladroni hanno finto di trasportare al castello i quaranta sacchi di caffè, men-
tre in realtà in ogni sacco si nasconde uno di loro, pronto a balzar fuori al se-
gnale convenuto. Insieme con Nadir e Delia, Morgiane pensa a un piano per
reagire alla minaccia ma durante il banchetto irrompono Aboul-Hassan e i
suoi uomini, che appiccano il fuoco ai quaranta sacchi di caffè bruciando co-
sì i ladroni che vi si sono nascosti dentro. Venuto per punire la frode di Alì
Babà, il capo della dogana diviene così involontariamente il salvatore del ric-
co mercante.

Dal programma di sala Alì Babà e i quaranta ladroni - 1 settembre 2018


